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di TOMMASO CERNO

UDINE.L’Udc chiede un passo indietro aTondo
sulcasoEluanaeilgovernatoreinvitatuttialrispet-
to del silenzio chiesto da Beppino Englaro. Tempi
lunghi,giornateinterlocutorie,moltitassellidamet-
tere a posto. Eppure il governatore non molla. E
rispondeai centristi che chiedonola crisi, ribaden-
docheilricoveroèinregimeprivatoenonriguarda
la Regione. Per i centristi, invece, serve un atto for-
male che neghi la possibilità alla donna in stato ve-
getativo da diciassette anni, originaria di Paluzza,
di poter venire in Friuli per l’ultimo viaggio. Una
richiesta della famiglia che ha trovato un clinica
disponibile, laCittà diUdinedivialeVenezia,eora
lotta contro il blitz del ministro del welfare Mauri-
zioSacconichehascatenatopolemicheanonfinire
e di fatto stoppato l’arrivo di Eluana a Udine.

Daunapartelacasadicuraprivatachiedegaran-
zie sul futuro della convenzione col servizio sanita-
rio regionale. Dall’altra il leader dei centristi chie-
deinveceunostop.«Altrimenti -dice -prenderemo
atto. Cioè i nostri rappresentanti faranno un passo
indietro. Insomma apriremo la crisi». Ma l’Udc fa
anche una precisazione. Compagnon aggiunge che
«se dopo la presa d’atto formale della Regione i fa-
miliari di Eluana decidessero di portare la ragazza
a morire in Friuli non succederebbe nulla, perchè
sarebbe un fatto tra privati. Ma vogliamo che la re-
gione si esprima contro questa possibilità».

Mainserata,daMartignaccodovepartecipaaun
incontroorganizzatodalsenatoreFerruccioSaro,è
il governatore Tondo che torna a parlare del caso.
Tondo ribadisce che l’iniziativa della famiglia En-
glaroèprivataedeltuttoestraneaallaconvenzione
conlaRegione.EsulleminaccedelministroSacco-
ni, che ha lasciato intendere il rischio che possa
veniresospesoilrapportoconlaclinica,ilpresiden-
tesmentisce:«Nonc’èpossibilità–dice–ditogliere
la convenzione alla Città di Udine». Il governatore
ha avuto un colloquio tenefonico con il padre di
Eluana, «l’ho ringraziato – ha detto – e ho aderito

allamoratoria,cheri-
spetteròeinvitotutti
a rispettare». Nes-
sun timore invece
per la presa di posi-
zione dell’Udc: «La
maggioranza è coesa
–diceTondo–hopar-
lato col segretario
Compagnon e gli ho
ribadito che la que-
stione è privata e
che, così come l’atto

del ministro non interferisce, nemmeno uno della
Regioneinterferirebbe».Si trattadiunfriulano,ha
aggiunto, che ha vinto una battaglia legittima per
farrispettare lavolontàdi suafigliaecheha deciso
che avrebbe voluto portarla nella sua terra. Penso
che il governo o la Regione non abbiano titolo per
intervenire. Non ho mai detto che siamo neutri, ho
detto che siamo rispettosi e ho parlato anche con
Beppino Englaro».

Anche il Pdl risponde all’Udc per voce del coor-
dinatore Isidoro Gottardo, sempre all’indomani
della richiesta dei famigliari di Eluana di una mo-
ratoria, perché i toni e le polemiche sul loro dram-
masipossanofinalmenteabbassare.Gottardospie-
ga che «è destituita da ogni fondamento l’ipotesi
che il Popolo della Libertà possa venir meno al
rispetto dei contenuti della Carta dei valori». Lo
affermainunanota,emessaancheanomedelcoor-
dinatore Roberto Menia e indirizzata al segretario
regionale dei centristi ricordando che nella Carta
«siè riconosciutalacoalizionedicentrodestra che
haespressolacandidaturadelpresidenteTondoe
chehacostituitopreamboloalprogrammadigover-
no della Regione». Gottardo, che secondo molti è
uno dei parlamentari che ha spinto per l’interven-
to del ministro Sacconi, che ha di fatto bloccato il
trasferimento di Eluana a Udine dopo che l’ambu-
lanza era già partita e dopo che la famiglia e la
clinicaCittàdiUdineavevanofirmatounprotocol-
lo legale per l’attuazione della sentenza, aggiunge
che «per quanto riguarda le responsabilità della
Giunta regionale riteniamo che le dichiarazioni
del presidente Tondo, rilasciate ieri anche al Con-
siglio regionale, siano chiare ed esaustive. Tanto
piùalla lucedi queste - conclude -ognipreoccupa-
zione dell’Udc appare infondata».

E tra i pdl spunta il primario De Monte
Il medico che staccherà il sondino: «Ascolto, ma non parlo del caso»

L’Udc minaccia la crisi, Tondo non cede
Il presidente sente Beppino e rassicura la clinica: impossibile togliere la convenzione

Saro difende Englaro:
l’Udc sbaglia a non
osservare il silenzio

UDINE. Il silenzio e la preghie-
ra. L’appello di Beppino Englaro a
riflettere, ad abbassare i toni attor-
no alla sua vicenda, origina effetti
soprattutto nella Chiesa regionale.
Dove, da Udine a Trieste, si molti-
plicano le richieste dei vertici ec-
clesiasticiaffinchéle prossimesia-
nooredipreghiera.Lochiedeilve-
scovo di Trieste Eugenio Ravigna-
ni nel suo messaggio natalizio, ma
anche la diocesi di Udine che invi-
ta tutti i parroci friulani a leggere
oggi, durante le funzioni religiose,
la riflessione dell'arcivescovo Pie-
tro Brollo.

Monsignor Ravignani non cita

mai Eluana. Eppure nei passaggi
del suo scritto si ritrova la vicinan-
zaallavicendadellafamigliaEngla-
ro.

Comincia con una domanda il
messaggio del vescovo di Trieste:
«Oggi Gesù Cristo è ancora atte-
so?».Unquesitocheèquindiilpro-
logodellasuameditazione.Chenel-
le parole successive inquadra
l’odissea di Eluana e il richiamo
della Chiesa alla sacralità della vi-
ta.«Sonotante–continuaRavigna-
ni – e vanno crescendo nei nostri
giorni, le situazioni di incertezza e
di dubbio, di preoccupazione e di
sofferenza, di sconcerto dinanzi a

ciò che accade nel mondo. Anche
tra noi. Pare stia venendo meno la
forzadellafedechedavacertezzae
serenità. Ingiustizia e corruzione
umiliano la società in cui viviamo.
La stessa vita umana sembra aver
perdutoilsuovaloreeintantimodi
è umiliata e offesa».

La conclusione del messaggio di
Ravignani esprime parole di spe-
ranzaefiducia.«Forsenontuttiog-
giattendonoGesùCristo.Masoche
abbiamo bisogno di Lui – conclude
ilvescovodiTrieste–edEgliverrà.
Siavivalanostrasperanza,siafidu-
ciosa la nostra preghiera che invo-
calasuavenuta.Diamovoceanche

a chi non l’attende o non sa prega-
re, eppure ha bisogno di parole di
veritàeforsedomandadipoterspe-
rare ancora che un mondo nuovo
rinasca nella giustizia, nell’amore
e nella pace».

I parroci friulani, invece, oggi
leggeranno ai fedeli le parole di
Brollo.Unappelloallavitae,insie-
me, la rivelazione sui sentimenti
che animano il vescovo di Udine.
«Non sta a me giudicare la singola
persona che non riesce ad avere la
forza di padroneggiare circostanze
alle volte drammatiche – scrive
Brollo–,machesialasocietàstessa
a proporre la validità di certe scel-

te mi avvilisce e mi sconcerta. Mi
resta la preghiera al Signore, per-
ché sostenga la fatica dei parenti e
illumini coloro che hanno respon-
sabilitànelprenderedecisionicosì
drammatiche. In Friuli prevalga
sempre,comeinpassato, lacultura
della vita su quella della morte».

«Vogliamocosìcollocareiconte-
nuti della riflessione del nostro ar-
civescovo nel giusto ambito della
preghiera – ha spiegato il vicario
generale Giulio Gherbezza – e per
esprimerevicinanzaatuttelefami-
gliechevivonosituazionididisagio
in prossimità del Natale. Vogliamo
esprimere il nostro sostegno mora-
le, fisico e spirituale anche a tutti
coloro che testimoniano carità e
amore verso i familiari o persone
che assistono, parenti, medici, vo-
lontari.Noncilimitiamodunqueal
casodiEluana,maguardiamoatut-
te le sofferenze che s’incontrano
nel mondo e nel quotidiano».

Anna Buttazzoni

Molti messaggi nella mail:
«Sia rispettata la sentenza»
I radicali in campo: sì al testamento biologico
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IL CASO ENGLARO

MARTIGNACCO. Un signore
coi baffi e l’aria seria entra verso
le sette. Scende le scale e si fa
strada fra i big e i peones del Pdl
che hanno invaso il ristorante
“Al Podere” di Martignacco per
lafestadiNatalenelfeudodiFer-
ruccio Saro, con il governatore
Tondocome ospite d’onore. Ton-
do, Tondo, Tondo. Ripetono tutti
quando lo vedono scendere le
scalecon la giacca di velluto. Ep-
purenonèstatolui ilpiùguarda-
to. Perchè all’improvviso molti,
forsetutti, hannocapito che quel
signore coi baffi, appunto, che
era entrato verso le sette e si era
sistemato in piedi in fondo, ap-
poggiatoallacolonna,noneraun
simpatizzante. Almeno non un
simpatizzante qualunque. Orec-
chinoecappottonedellaMarlbo-
roCoutry,quelloèiltiziocheave-
vanovistoinfoto:AmatoDeMon-
te, il primario di rianimazionedi
Udine che guiderà l’equipe di
Eluana alla clinica Città di Udi-

ne,seequandoarriverà.Ecosìle
testa si voltano indietro. Brusii,
qualcuno gli si avvicina, una si-
gnora sui quaranta si congratula
eglistringelamano:«Leiprofes-
sore vada avanti», dice. Lui resta
immobile. In fondo. Sempre su
quellacolonna.Eascoltatutto.Ai
giornalisticheglichiedonosesia
lì perché Tondo parlerà di Elua-
na, risponde sorridendo che non
è venuto per quello. Poi si volta,
sorride ancora e aggiunge: «Voi
invece? Per cosa siete venuti?».

Eluana. Infatti. Al tavolo ci so-
no i tre che organizzarono a otto-
bre il convegno a palazzo Keck-
lerconpapàBeppinoperpresen-
tareillibrosulcasoEnglaroerac-
contarelatragicastoriadiquella
ragazzaimmobile,diventatadon-

na senza mai rendersene conto e
che da diciassette anni è in stato
vegetativo alla clinica Talamoni
di Lecco. Tutti e tre: il consiglie-
re regionale del Pdl, Alessandro
Colautti, il senatoreSaroeil pre-
sidente Tondo. Per Saro, che è

amico di Beppino Englaro, sulla
vicenda «non si possono giocare
partitetralaiciecattolicielaque-
stionenondevetornare a divide-
reItaliaeFriuliVeneziaGiulia».
«Accogliamo l’appello del padre
- ha detto - affinchè i politici, la
stampa e i mass media facciano
un passo indietro, garantiscano
unclimadiversointornoaquesta
vicendaenoncisiano-haaggiun-
to - atteggiamenti morbosi».

Niente crisi, nemmeno se ne
parla, anzi– ribatte il senatore di
Martignacco – si tratta di parole
chenonavrebberodovutoessere
pronunciate dopo la richiesta di
appello del padre di Eluana. E
ancheriguardoaidubbisollevati
dagli alleati di Lega e Udc, Saro
ribatteche«chicercadistrumen-
talizzare politicamente la vicen-
da commette un profondo erro-
re». «Lo scontro - dice – non va
ideologizzato. C’è una sentenza,
uncittadinohapostounaquestio-
ne, la magistratura gli ha dato
una risposta». (tom.cer.)

A MARTIGNACCO

Nelle chiese della diocesi di Udine sarà letto il messaggio di monsignor Brollo: «Dio illumini le coscienze»

I vescovi: oggi silenzio e preghiera
Monsignor Ravignani: «Chiediamoci se Gesù è ancora atteso»

Un banchetto a Udine per la raccolta di firme a favore di Eluana  (Foto Anteprima)

«Dica no al trasferimento
per eseguire la sentenza»

Renzo Tondo con il coordinatore regionale dell’Udc Angelo Compagnon

I centristi: il governatore
faccia un passo indietro

Gottardo prova
a smorzare
i toni: «Il Pdl

non verrà
mai meno alla
Carta dei valori»

Amato De Monte  (Anteprima)

Monsignor Eugenio Ravignani

Il vicario generale:
siamo vicini a tutti
quelli che soffrono

UDINE. Come previsto nella casella
e-mail,all’indirizzo:xeluana@alice.iti
messaggi sono arrivati numerosi. Al-
l’appello del comitato che si batte per
interrompere la “non vita” di Eluana
Englaro,ladonnainstatovegetativoda
17 anni, hanno risposto in molti. Padri
di famiglia, persone che hanno già vis-
suto lo stesso dramma dei genitori di
Eluana, chiedono rispetto per la sen-
tenza che concede alla donna di intra-
prendere l’ultimo viaggio.

«La vita cessa quando manca la con-
sapevolezza di essere vivi» scrivono le
personechecondividonolatesidelmo-
vimentofondatovenerdìmattinaaUdi-
ne,per promuovere la libertà discelta,
che vuol dire anche poter decidere di
morire se vengono meno le capacità fi-
siche e mentali. Nella casella di posta
nonmancanoleparolediriconoscenza
verso Beppino Englaro, il padre di
Eluana, perché ha intrapreso una bat-
tagliache sarà di aiuto aiparenti e alle
personechesi trovano in coma da tem-

po.Sono molte. Nelgiorno deldebutto,
insomma, la casella e-mail ha registra-
to decine di messaggi, l’obiettivo dei
promotorièarrivareprestoallatrasfor-
mazionedelComitatoXEluanainasso-
ciazione.

Nel frattempo,sischieranoalfianco
della Casa di cura “Città di Udine”,
pronta ad accogliere la donna nono-
stante l’atto di indirizzo sull’assistenza
ai malati terminali del ministro Sacco-
ni, e dell’équipe di volontari disposta
ad accompagnare nell’ultimo viaggio
quella vita distrutta, di fatto, quando
aveva appena compiuto 21 anni.

Sempre ieri, a favore della morte di
Eluana sono scese in campo anche le
associazioni Luca Coscioni, Certi dirit-
tieiRadicaliitalianichehannoraccol-
to le firme anche a Udine. «L’obiettivo
–haspiegatolapresidentediCertidirit-
ti,Clara Comelli–è diarrivareal testa-
mento biologico, ma chiediamo anche
difareun’indagineconoscitivasullare-
altà dell’eutanasia clandestina (g.p.)
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